
“Spazi  di  Comunità”  a
Solarino:  in  350  celebrano
l’inclusione sociale
Grande partecipazione alla serata che ha chiuso il progetto
Centro  Diurno  Diffuso  Spazi  di  Comunità,  gestito
dall’associazione  Diversabili  Padre  Pio  ETS  e  dalla
cooperativa  sociale  VALICA.  A  Solarino,  oltre  350  persone
hanno condiviso un momento di festa che ha rappresentato anche
l’occasione  per  ripercorrere  il  lavoro  svolto  durante  il
progetto, le attività realizzate e soprattutto il percorso
compiuto  dai  ragazzi  insieme  alle  loro  famiglie,  agli
operatori  e  ai  professionisti  coinvolti.  All’interno  del
progetto c’è, da sempre, una scelta precisa ovvero quella di
realizzare  un  centro  aperto  all’esterno,  capace  di
accompagnare i ragazzi anche fuori dagli spazi tradizionali
del servizio e di favorire esperienze concrete di autonomia,
partecipazione e inclusione all’interno della comunità. “La
nostra  forza  è  la  rete  costruita  attorno  al  progetto  –
sottolinea  Carmelo  Mazzarella,  presidente  della  cooperativa
sociale VALICA – . Costruire sinergie e rafforzare contatti è
stata una sfida ma allo stesso tempo una grande opportunità e
un  valore  aggiunto.  È  grazie  alla  collaborazione  con  le
diverse  realtà  del  territorio  e  al  supporto  dei
professionisti, ai quali abbiamo affidato i ragazzi, che il
progetto ha raggiunto risultati importanti. Siamo soddisfatti
di  aver  creato  occasioni  concrete  di  crescita,  autonomia,
partecipazione e inclusione sociale”. A sottolineare il valore
del  percorso  anche  Antonio  D’Aquino,  referente
dell’associazione  Diversabili  “Padre  Pio”  ETS.  “La  nostra
storia vive nelle sfide quotidiane – nei traguardi concreti e
nelle  emozioni  dei  ragazzi  e  degli  operatori.  Quello  del
Centro Diurno Diffuso è un progetto innovativo che ha messo in
rete ragazzi, famiglie, terzo settore, scuole, istituzioni e
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imprese,  puntando  su  tre  elementi  fondamentali  quali
l’empowerment  della  persona,  l’autonomia  e  la
personalizzazione.  E  non  sempre  la  conclusione  di
un’esperienza  coincide  con  la  sua  fine,  poichè  resta  la
consapevolezza di aver avviato un percorso significativo dal
quale  non  si  vuole  più  tornare  indietro”.  La  grande
partecipazione  alla  serata  conclusiva  ha  rappresentato  non
soltanto  il  momento  finale  di  un  progetto,  ma  anche  la
testimonianza del coinvolgimento che “Spazi di Comunità” è
riuscito a generare attorno ai ragazzi e alle loro famiglie.
Un percorso che ha dimostrato come l’inclusione possa essere
costruita  attraverso  l’apertura  al  territorio,  la
collaborazione tra soggetti diversi e una comunità capace di
diventare essa stessa parte del progetto.

A1  Tennistavolo,  Città  di
Siracusa  batte  Apuania
Carrara 3-0
Dopo sei Olimpiadi con la maglia della Grecia e una carriera
che lo ha portato fino al numero 18 del mondo, a 46 anni,
Gionis non è semplicemente un giocatore di tennistavolo ma una
garanzia  di  spettacolo  e,  soprattutto,  di  vittorie.  Nella
splendida cornice del Centro Sportivo Bonacossa di Milano, con
le tribune completamente esaurite, si è disputata la prima
giornata  del  campionato  di  serie  A1  maschile,  che  ha
registrato  le  vittorie  di  Tennistavolo  Città  di  Siracusa,
Muravera Tennistavolo, Tennistavolo Reggio Emilia Grissin Bon
e Top Spin Messina Amtivo. Al tavolo 1, sotto la direzione di
Caterina Faragò, la matricola Tennistavolo Città di Siracusa,
tornata nel massimo campionato a 14 anni di distanza dallo
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storico scudetto, ha battuto per 3-0, in una sfida veramente
godibile, l’Apuania Carrara Tennistavolo. Il 46enne difensore
greco Panagiotis Gionis, sempre garanzia di spettacolo, ha
aperto le ostilità contro il 24enne polacco Samuel Kulczycki,
all’esordio con la maglia toscana e si è imposto in rimonta
per 3-1. Ha così mantenuto la sua imbattibilità italiana, dopo
gli otto successi ottenuti due stagioni fa con la maglia del
Circolo  Prato  2010.  Il  31enne  algerino  Medhi  Bouloussa,
recente trionfatore a Massafra ai Giochi del Mediterraneo di
Taranto ha confermato la sua ottima forma e ha costretto alla
resa per 3-0 il 25enne campione italiano in carica Matteo
Mutti.  Anche  il  25enne  italo-brasiliano  Rafael  Turrini,
protagonista della promozione dello scorso anno, ha risposto
presente,  nella  gara  durissima  che  l’opponeva  al  39enne
svedese Jon Persson. È scattato bene dai blocchi, ha subìto il
ritorno dello scandinavo e e ha rinviato il verdetto alla
“bella”, nella quale ha avuto il sopravvento. Il Tennistavolo
Città di Siracusa è l’unica squadra a punteggio pieno dopo le
prime due giornate di serie A1 maschile, che si sono disputate
al Centro Sportivo Bonacossa di Milano. I siciliani, davanti a
un  altro  pienone  di  pubblico,  hanno  battuto  per  3-1  il
Tennistavolo Reggio Emilia Grissin Bon. Il difensore greco
Panagiotis Gionis ha indirizzato subito la sfida, superando
per 3-2 il polacco Jakub Dyjas, in un singolare appassionante.
Mihai Bobocica ha impattato la situazione, con una prestazione
sontuosa,  dominando  per  3-0  l’algerino  Mehdi  Bouloussa.  È
stata lotta durissima fra Rafael Turrini e Joao Monteiro, con
l’italo-brasiliano  che  si  è  isssato  siul  2-0  ,  è  stato
raggiunto  dal  portoghese  e  alla  “bella”  ha  preso  il
sopravvento. Al ritorno in campo, Bouloussa si è riscattato,
con il 3-0 ai danni di Dyjas e i siracusani hanno potuto
esultare.



Scontri  dopo  la  partita  ad
Augusta, Daspo per due tifosi
La Polizia di Stato esegue due Daspo sportivi nei confronti di
due augustani che erano passati alle vie di fatto dopo il
termine dell’incontro di calcio del 26 settembre ad Augusta.
Agenti della Polizia di Stato, in servizio alla Divisione
Anticrimine  della  Questura  di  Siracusa,  hanno  emesso  due
provvedimenti DASPO nei confronti di un ventottenne ed un
cinquantaseienne, che sono stati protagonisti di un episodio
di violenza subito dopo l’incontro di calcio “Atletico Megara
1908 – Cassibile Fontane Bianche”, disputatosi il 26 settembre
nello stadio comunale “Fontana” di Augusta. I due soggetti,
entrambi augustani che si insultavano reciprocamente durante
l’incontro, a fine partita sono passati alle vie di fatto. Il
provvedimento, adottato d’urgenza in modo da impedire ai due
violenti di partecipare all’incontro di calcio previsto per
ieri pomeriggio, prevede che non potranno accedere ai luoghi
ove si svolgono manifestazioni sportive per un anno.

Priolo  Gargallo,  furto  in
cantiere  finisce  male,
refurtiva recuperata
I  Carabinieri  della  Stazione  di  Priolo  Gargallo  hanno
denunciato in stato di libertà tre uomini di 53, 50 e 31 anni,
tutti originari di Melilli, con precedenti penali e di polizia
per reati contro la persona e il patrimonio. Le tempestive
attività investigative, condotte dai Carabinieri a seguito di
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una  denuncia  di  furto  presentata  dal  responsabile  di  un
cantiere sito nella zona industriale di Priolo Gargallo, hanno
consentito di ricostruire la dinamica del furto di materiale
edile  commesso  all’interno  del  cantiere  stesso  e  di
identificare gli autori. I tre uomini, che, previa effrazione
della recinzione del cantiere, avevano asportato 2,5 kg di
tubi in ferro per poi allontanarsi a bordo di un camion, sono
stati individuati anche grazie alla visione dei filmati della
videosorveglianza. La refurtiva è stata recuperata a Melilli,
dove  i  tre  l’avevano  già  rivenduta,  e  restituita  al
proprietario.

Giardini  Naxos,  tenta  di
incendiare  l’abitazione  e
aggredisce i militari
A Giardini Naxos, i Carabinieri della Compagnia di Taormina
hanno arrestato in flagranza un 27enne, di origini gambiane,
già  noto  alle  forze  dell’ordine,  ritenuto  responsabile  di
“tentato  incendio”  e  “resistenza  a  Pubblico  Ufficiale”.
L’arresto è scaturito da una richiesta di intervento pervenuta
al numero di emergenza “112 NUE”, con cui era stata segnalata
la presenza di un uomo in stato di alterazione che aveva
minacciato  di  incendiare  il  condominio  ove  risiedeva.  I
militari si sono immediatamente recati presso lo stabile in
questione, ove – unitamente a personale dei Vigili del Fuoco –
è  stato  accertato  che,  sull’uscio  dell’abitazione  dello
straniero,  ubicata  al  pianterreno  dell’edificio,  era  stata
collocata una catasta di legna cosparsa di benzina, di fianco
alla quale era stata lasciata una stufa accesa. Alla luce
della  gravità  della  situazione  che  si  era  presentata,  i
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Carabinieri si sono messi subito alla ricerca del 27enne,
rintracciato poco dopo presso una vicina stazione di servizio
mentre  stava  riempiendo  di  benzina  una  bottiglia.  Nella
circostanza, l’uomo, ancora in stato di alterazione, si è
scagliato contro i militari che avevano cercato di calmarlo, i
quali sono stati costretti a immobilizzarlo per evitare che
potesse nuocere a chicchessia. Gli ulteriori approfondimenti
investigativi  hanno  poi  consentito  ai  Carabinieri  di
ricostruire in dettaglio i vari atti che l’uomo aveva compiuto
poco  prima,  al  punto  da  arrecare  una  situazione  di  grave
pericolo  per  l’incolumità  di  tutte  le  altre  persone  che
dimoravano nel suo condominio. Pertanto, il 27enne è stato
quindi arrestato e tradotto presso la Casa Circondariale di
Messina  Gazzi,  ove  permarrà  a  disposizione  dell’Autorità
giudiziaria.

Tele  di  Aracne:  da  tutta
Italia oltre 20 associazioni
per fare Rete
Da un filo, una rete, da una rete, una comunità. È questa la
traiettoria che nei giorni scorsi ha preso forma concreta
presso la sede delle Tele di Aracne a Siracusa, dove oltre 20
associazioni ed enti del territorio si sono ritrovati attorno
allo stesso tavolo non solo per fare il punto su un percorso
già avviato, ma per disegnare insieme la rotta futura del
progetto:  un  futuro  fatto  di  collaborazione,  alleanze  e
visione  condivisa.  L’incontro  si  inserisce  nel  progetto,
sostenuto da Fondazione con il Sud e Fondazione CDP, e che
coinvolge realtà del territorio e non come Passwork, Ermes
Comunicazione, Cna Siracusa, l’associazione Kolbe, Fondazione
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Impresa sensibile di Roma e Fondazione Le Costantine di Lecce.
Il confronto, organizzato e coordinato da Kolbe APS, alla
presenza  di  Conci  Carbone,  vicepresidente  del  consiglio
comunale di Siracusa e vera e propria “anima” delle Tele di
Aracne, è stato un momento di confronto importante e molto
partecipato: al tavolo si sono sedute oltre 20 associazioni ed
enti del territorio, a conferma della crescita costante della
Rete che sostiene il progetto. Un pomeriggio di ascolto e
condivisione che si è rivelato particolarmente fruttuoso in
termini di idee e proposte progettuali, articolate attorno a
tre  ambiti  di  lavoro  come  inclusione,  orientamento  e
opportunità,  legalità,  cittadinanza  e  territorio,  rete,
partecipazione e comunità. Il tavolo arriva in un momento
significativo per il progetto: dopo la conclusione del primo
percorso  formativo  dedicato  a  modellistica,  sartoria  e
legalità, e in vista dell’avvio dei tirocini lavorativi, la
Rete  continua  a  costruire  nuove  opportunità  grazie  al
contributo di tutte le realtà che ne fanno parte. A rendere
l’occasione ancora più significativa è stata la coincidenza
con il terzo compleanno del progetto Le Tele di Aracne, che
dal 2023, anno in cui l’immobile confiscato alla mafia di via
Bainsizza  ha  iniziato  il  suo  percorso  di  rigenerazione,
rappresenta  un  modello  di  riscatto,  inclusione  sociale  e
sviluppo comunitario per la città di Siracusa. “Le Tele di
Aracne sta crescendo sempre di più”, ha dichiarato il sindaco
di Siracusa, Francesco Italia. “È un progetto fondamentale per
il riscatto e l’inclusione delle persone più fragili della
nostra comunità, ma oggi, grazie al coinvolgimento di così
tante associazioni, può diventare anche un’occasione preziosa
per  collaborare  e  fare  rete.  Vedere  oltre  20  realtà  del
territorio  sedute  intorno  allo  stesso  tavolo,  a  tre  anni
dall’avvio di questo percorso, è la dimostrazione più bella di
come  un  bene  sottratto  alla  criminalità  organizzata  possa
trasformarsi in un patrimonio condiviso da tutta la città.”



Augusta, sequestrati 4 grammi
di marijuana e segnalato un
giovane per uso di droga
Nell’ambito di predisposti servizi di sicurezza e prevenzione
nel territorio del comune di Augusta, agenti della Polizia di
Stato in servizio al Commissariato ed al Reparto Prevenzione
Crimine  di  Catania,  hanno  effettuato,  nel  centro  della
cittadina megarese e delle periferie, numerosi e mirati posti
di controllo.
Sono state identificate 109 persone e controllati 58 mezzi.
Nell’ambito  del  servizio  sono  state  effettuate  alcune
perquisizioni  domiciliari  ed  in  una  di  queste  sono  stati
rinvenuti  e  sequestrati  4  grammi  di  marijuana  ed  è  stato
segnalato  all’Autorità  Amministrativa  competente  un  giovane
per uso di stupefacenti.

Credito  alle  PMI,  Banche  e
Confidi a confronto con CNA
Siracusa
Stamattina, nella sala Pietro Speranza di via Trapani CNA
Siracusa e Confidi UNI.CO hanno incontrato i responsabili dei
principali istituti di credito del territorio per un confronto
sulle strategie di sviluppo della provincia, a partire dalle
analisi  condotte  dall’associazione  negli  ultimi  mesi.
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All’incontro hanno partecipato Rosanna Magnano Presidente CNA
Siracusa, Gianpaolo Miceli Segretario CNA Siracusa, i vertici
territoriali UNI.CO Nunzia La Rosa e il direttore generale di
UNI.CO Paolo Mariani. Al centro del confronto ci sono state le
difficoltà  di  accesso  al  credito  delle  micro  e  piccole
imprese, emerse con chiarezza nel lavoro di analisi che CNA
Siracusa ha sviluppato nel corso del 2026. L’incontro è il
primo passo di un percorso che l’associazione intende portare
avanti nei prossimi mesi, con l’obiettivo di costruire con gli
istituti di credito un’agenda comune per lo sviluppo economico
della provincia di Siracusa. CNA ha illustrato i risultati
delle analisi condotte dal Centro Studi, coordinato dall’avv.
Elio  Piscitello  negli  ultimi  mesi  sul  tessuto  produttivo
provinciale. Le analisi si sono concentrate sulle difficoltà
di accesso al credito delle micro e piccole imprese e sulle
condizioni  che  oggi  frenano  gli  investimenti.  Tra  i  temi
discussi c’è stata anche la proposta tecnica presentata da CNA
Siracusa alla Regione Siciliana in merito a una nuova misura
di garanzia per le PMI, destinata a operazioni di investimento
e liquidità fino a 200mila euro, con garanzia dei Confidi e
una linea specifica per le startup. Al termine del confronto,
CNA  Siracusa  ha  chiesto  agli  istituti  presenti  di  dare
continuità al dialogo attraverso un confronto permanente tra
banche,  Confidi  e  associazioni  di  categoria.  Alla  Regione
l’associazione sta chiedendo la riattivazione urgente della
misura  “Più  Artigianato”,  con  un  incremento  delle  risorse
adeguato alla domanda delle imprese. Ha inoltre sollecitato la
rapida attuazione degli strumenti di garanzia a sostegno di
chi investe sul territorio.



Augusta,  anziano  con  l’auto
in panne, derubato da finti
soccoritori
I  Carabinieri  dell’Aliquota  Radiomobile  della  Compagnia  di
Augusta hanno denunciato in stato di libertà un 40enne, con
precedenti penali per reati contro la persona e il patrimonio,
e la sua compagna 28enne.
I due, accortisi che un anziano signore, rimasto in panne con
la  propria  autovettura  nel  centro  abitato  di  Augusta,  si
trovava in difficoltà, lo hanno avvicinato con la scusa di
aiutarlo per poi impossessarsi del suo borsello contenente
documenti e denaro contante che si trovava appoggiato sul
sedile dell’autovettura. I Carabinieri, grazie alla tempestiva
denuncia  della  vittima  e  alla  visione  dei  filmati  della
videosorveglianza, hanno ricostruito la dinamica dei fatti e
identificato gli autori; il borsello contenente i documenti –
ma non i contanti – è stato successivamente ritrovato da un
cittadino che lo ha consegnato ai Carabinieri che a loro volta
lo hanno restituito al proprietario.

Isab-Ludoil,  la  Fiom:
“Sicurezza  energetica  e
quella del lavoro vadano di
pari passo”
La  riduzione  della  capacità  di  raffinazione  europea  e  la
crescente  dipendenza  dalle  importazioni  riaccendono  il
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dibattito sul futuro di Isab a Priolo. Ne è convinto Antonio
Recano,  coordinatore  dei  petrolchimici  Fiom  Sicilia,  che
richiama i dati citati da Eni: in Europa sono state chiuse
quasi 30 raffinerie negli ultimi quindici anni e dal 2009 la
capacità di raffinazione si è ridotta del 21%.
“Oggi emergono con chiarezza le conseguenze di queste scelte”,
sostiene Recano, secondo cui Isab non può essere considerata
soltanto  un  asset  finanziario,  ma  una  infrastruttura
strategica  per  la  sicurezza  degli  approvvigionamenti
energetici  del  Paese.
La transizione energetica, per la Fiom, dovrà accompagnare e
non  semplicemente  sostituire  le  produzioni  tradizionali.
“Biocarburanti,  e-fuels,  riciclo  chimico,  idrogeno  e  nuove
tecnologie  a  basse  emissioni  sono  parte  di  un  cambio  di
paradigma necessario”, afferma Recano, “ma la transizione deve
tradursi in impianti, investimenti, produzioni e occupazione
reale”.
Particolare attenzione viene posta sulla fermata Isab prevista
nel  2027  e  che  coinvolgerà  migliaia  di  lavoratori
dell’indotto. Per la Fiom dovranno essere garantiti sicurezza,
legalità,  qualità  degli  appalti,  corretta  applicazione  dei
contratti e tutela dell’occupazione.
“La sicurezza energetica e la sicurezza del lavoro sono due
facce della stessa politica industriale”, sottolinea Recano,
chiedendo un confronto con il Governo e la nuova proprietà sul
futuro  di  Isab,  sugli  investimenti  e  sulla  continuità
produttiva.  “Occorre  costruire  le  alternative  prima  che
scompaiano  le  produzioni  che  devono  sostituire”,  conclude.
“Isab  non  riguarda  soltanto  Priolo.  Riguarda  il  lavoro,
l’ambiente,  l’industria  e  la  sicurezza  degli
approvvigionamenti  dell’intero  Paese”.


